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I governanti sommersi dal petrolio ' aumentano ancora la benzina 
Gli scioperi di ieri annun.ciano lo sciopero generale del 21 
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Negli atti dei pretori, passati per competenza al Parla
mento, fanno spicco i più bei nomi dei governi dc 
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Alle nove di questa mattina sono 
:arrivati da Genova gli incartamenti 
dei pretor.i. Questi hanno trasmesso 
alla Procura di Roma i I grosso del
l 'inchiesta riguardante petrolieri e 
funzionari, nonché quindiCi ordini di 

su. arresto indirizzati non ,si sa ancora 
a 'chi. 'L'unico nome certo è quello 
di Carlo Cittadini, s'egretario dell'ex 
presidente dell'UPI, Vincenzo CazZia
niga. Cittadini è sta10 prelevato dal
Ia sua abitazione alle 11 di questa 
mattina. Non ri's'ulta però che sia sta
to trasferito né .a Regina Coeli, né a 
Rebibbia. 
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Contemporaneamente, funzionari 
del'la finanza hanno consegnato al 
Presidente della Camera; Pertini, gli 
atti che riguardano i mini'stri, per i 
quali la procura non è competente, 

L'arti'colo 96 della Costituzione sta
bilisce infatti che un ministro inqui
sito per reati commessi nell 'esercizio 
delle sue funzioni, può essere posto 
in stato di accusa solo dal Parlamen
to riunito in seduta congiunta. I rap
porti sono stati quindi consegnati a 
France'sco Cattanei, presidente del'l'a 
commissione inquirente, già noto per 
aver brillantemen1'e diretto l'inchie
sta dell'antimafia. La Commissione 
sarà formata da d ieci deputati e dieci 
senatori dei tjuali, per la legislaz,ione 
in corso, 9 sono delJ.a DC, quattro del 
PCI , due missini, due socialisti, un 
socialdemocratico, un liberale e un 
rappresentante del'la sinistra indipen
dente . A questo punto la commi$sio
ne dovrà deci'dere tra l'archivi'azione 
(per la quale dovrebbero votare i 
quattro quinti dei membri) o per 
l'apertura di una inchiesta che a sua 
volta si può concludere o con la de-
ci'S'ione del « non doversi procedere" 
o Con la proposta al Parlamento della 
u messa sotto accusa ". Su questa ul
tima proposta il Parlamento deoide
rebbe in seduta comune 'a scrutinio 
segreto o a magg ioranza asso·luta. Se 
fosse approvata, i'I giudizio sarebbe 
rimesso alla Corte costituzionale in
tegrata da sed:;'ci membri eletti dal 
Parlamento. 

Questo complicato meccanismo co· 
stituzionale potrebbe prelulere a ma
novre per insabbiare S'ui tempi lunghi 
il procedimento ' contro i ministri. 

'lo scandalo INGIC, andato in porto 
proprio in questi giorni dopo ben 20 
anni di lungaggini e dopo la morte 
di molti dei personaggi implicati, non 
CostitUisce certo un precedente tran-
quillizzante. . 

Ne'II'inohiesta dei pretori ci sono, 
nero su bianco, nomi, gesta e respon
sabilità che il parlamento non può 
eludere senza allargare enormemen
te la r·ete delle 'Complicità. Pertini , 
~he ancora 10 giorni fa esortava gli 
l~qUirenti a portare 'avanti l'inchiesta 
fIno in fondo, da oggi ha a disposizio
ne, con quei nomi e quelle gesta, 
un 'occasione unica per far seguire 
i fatti alle parole, imprimendo all'in
chiesta 'l'energia e la determinazio
ne necessarie. 

gradi, Bosco e Valsecchi che firmaro
no i decreti con cui si abbassava l 'in· 
teresse di mora sul pagamento d'ila
Ziionato dell'IGE, ooncedendo così 
centinaia di mili·ardi 'ai petroli-er'i; 'so
no que'lIi di Silvio Gava e ancora di 
Preti per i decreti che · raddoppiava
no la' capaaità di raffinaZlione delle 
gran~i compagnie; dell'amerikano 
Mauro Ferri, eminenZ!a grigia ,della 
operazione centrai i termoelettriche 
dell'ENEL; di Aldo Moro, capo del 
governo che regalò miliardi ai petro
lieri ({ colpiti" dalla chiusura di Suez; 
sono i nomi de'l,I'attuale ministro del
l'industria Ciriaco De Mita, che ha 
nascosto i grandi imboscamenti e l'a 
truffa dei prezzi della benzina di-etro 
i dati falsi forniti in parlamento, e 
poi ancora quelli di Colombo e la· 
viani, di Gullotti, anefice dell'imbro
glio per la raffineria dell'EN'1 a Meril
li, e Gioia; di-· lauricella, Mancini, e 
Giolitti, dell'ex soHQs~gretario DC 
Pennacchini e del titolare del com
mercio estero Matteotti, tutti respon
sabili di settori-chiave per i rapporti 
tra esecutivo e petrol ieri nel lungo 
arco temporale della truffa, fra il go
verno Moro del '68 e l'attuale 'C'entro
sin.istra di Rumor. 

Questo l'impressionante elenco -
un elenco forse ancora parziale -
delle personalità che hanno reso pos
sibile per anni . il travaso di l!n fiume 
di miliardi dalle tasche dei proleta
ri a quelle dei padroni del petrolio. 
Qualcuno dei titolari di questo staff 
tenta ora di nascondere le proprie re
sponsabilità dietro un dito, e fiocca
no le querele ai giornalisti che osano 
nominarli, come quella di Ferri a Sil
vana Mazzocchi per un articolo sul 
settimanale « Il mondo ", che si limi
tava a ripetere ciò che è di dominio 
pubblico , cioè l'essersi il ministro so
cialdemocratico venduto ai petrolieri 
per un pacchetto di buoni di benzina. 

PER LO SC'IOPERO 
GENERALE NAZIO·NALE 

DI' 24 ORE 
Sono sempre più n'umerose le prese di posizione di operai, dele

gati, consigli di fabbrica, organismi territoriali dei sindacati, per lo 
sciopero generale di 24 ore. Finora s,i sono pronunciati in tal senso: 

- 'il C_d.F. del Petrolchimico di Marghera; 
--...:. il consiglio di settore della FIAT di Rivalta; 
- il C.d.F. della FIAT Lingotto; 

molti degli interventi nei consigli di settore della FIAT Mira· 
fiori; 

- ij C.d.F. dell'ltalsider di Genova; 
- il C.d.F. della Philco di Bergamo che con una mozione 

sto che la decisione dello sciopero di 24 ore sia estesa a 
provincia; 

- il C.d.F. della Montedison di Brindisi; 
- :i'! C.d.F. della Montefibre di Marghera; 
- il direttivo CGll di Ascoli Piceno; 
- il C.d.F. della Beta di Reggio Emilia; 

ha chie· 
tutta la 

- i C.d.F. dei tre stabilimenti Montedison di Novara (Montefibre, 
Azotato Donegani); . 

- l'assemblea generale degli operai delle ditte metalmeccaniche 
delle raffinerie di Augusta (Pètrolchemical, SOIMI, FOCHI); 

- l'intervento di un delegato del C.d.F. all'assemblea aperta della 
IRE.lgnis di Trento; 

- l'intervento di un operaio della FIAT all'assemblea aperta della 
Pirelli di Settimo Torinese. 

Inoltre le segreterie regionali della CGll, CISL e UIL hanno deciso 
per lo sciopero di 24 ore in tutto il Lazio, facendo coincidere con que
sta data lo sciopero generale regionale previsto per la fine del mese, 

• Mentre 
gli atti 

arrivano 
che lo accusano, 

il governo 
l'aumento 

decide 
della benzina 

ROMA, 20 febbraio 
Il governo si è riunito stamattina 

per sentire una relazione di Rumor 
sugli orientamenti che bisogna segui
re in merito « al contenimento delle 
spinte inflazionistiche, alla politica 
dei prezzi, alla ,difesa dei redditi di 
lavoro e familiari, e 'ad un program
ma 'di investimenti produttivi e so
ciali". Quali siano gli orientamenti 
de,I governo su questi problemi, lo si 
può dedurre facilmente dai 'libri con
tabili delle compagnie petrolifere. 

Mentre il governo -decide i nuovi 
aumenti della benzina, dei generi ali
mentari, delle tariffe elettriche e po· 
stali, sono giunti in parlamento i pac
chi di documenti provenienti da Ge
nova che denunciano questo e i pre
cedenti governi democristiani come 
associazioni a delinquere in combut
ta con quei petrolieri contro i quali 
sono stati contemporaneamente spic
cati 'i mandati di arresto. « Economia 
e politica si influenzano a vi'cenda -
constata oggi De Martino in un'inter
vista - e i gruppi potenti che diri
gono 'l'economia in genere tendono a 

stabilire rapporti con il potere po'liti
co non sempre in forme corrette e 
lecite ". Dopo questa ovvia constata
zione, De Màrtino dice che « sarebbe 
ingiusto (!) credere che i finanziamen
ti ai partiti siano stati la causa dei 
provvedimenti presi in settembre e 
novembre e -che si sarebbero potuti 
evitare l'e restrizioni e gli aumenti. 
Ciò che può e deve essere discussa 
è l'entità di ·essi, in base a ·un rigo
ros'o 'calcolo, a -cui il PSI ha -condizio
nato qualsiasi nuovo aumento". Un 
rigoroso calcolo che gli « esperti ", 
cioè i De Mita, i Oazzaniga, e via im
brogli'ando, devono aver già fatto, e i 
Giolitti 'Convalidato, visto -che un au
mento senza precedenti de'l prezzo 
dei prodotti petrolif€ri è dato univer
salmente per scontato , e uscirà dalla 
riunione governativa che è ripresa 
questo pomeriggio. 

Nel frattempo l'onorata società de
mocristiana ha riunito la sua direzio
ne per 'approvare la proposta fatta da 
Piccoli su ordine di !Fanfani di farsi 
mantenere pubbli·camente a spese 
dello stato (oltre che dai petrolieri), 

La giornata di mobilitazione delle grand'i categorie industriali 

SCIOPERI, CORTEI, ASSEMBLEE E UN DIBATTITO 
DI MASSA SULLO SCIOPERO GENERALE 
Torino 

SCIOPERO TOTALE 
DELLA GOMMA-PLASTICA 

E ASSEMBLEE APERTE 
IN SETTE FABBRICHE 

Alla PireUi di Settimo, Pugno di· 
fende lo sciopero di 8 ore 

TORINO, 20 febbraio 

Oggi si sono tenute assemblee 
aperte in sette stabilimenti della 

E qui Pugno è stato molto critico: 
proprio l'atteggiamento verso il go
verno ha fatto perdere credibilità al 
sindacato, provocando una scollatura 
con la classe operaia . 

Mentre Pugno parlava sono entrati 
nella sala i compagni della Facis , qua
si tutte le donne, venute in corteo per 
parteCipare all'assemblea. Una dele
gata ha subito preso la parola: « Noi 
donne della Facis stiamo lottando ed 
abbiamo imparato da voi della Pirelli 
molte cose , come la riduzione dei 
punti e l'articolazione. E con questa 
forza operaia che abbiamo costruito 
nelle fabbriche arriveremo allo scio
pero generale del 27 " . 

Un compagno spagnolo ha poi ri· 
ferito sulle quattro Pirelli di Barcel
lona: « stiamo lottando anche noi per 
un aumento salariale di 4.000 pese
tas (Circa quarantamila lire) ". L'as
semblea è proseguita con l'intervento 
di un compagno di Lotta Continua, de
legato della Fiat Mirafiori. Applausi 
scroscianti lo hanno accompagnato, 
mentre ribadiva il programma ope
raio, la necessità di estendere ovun
que lo sciopero generale per farne 
una tappa, non simbolica, verso una 
lotta generale che ribalti davvero la 
" tendenza ", ricacciando in gola a 
padroni e governo l'uso antioperaio 
della crisi ed indennizzando i prole
tari della rap ina subita con l'infla
zione. 

tito, che avrebbe le carte in regola 
« perché Bertoldi era d'accordo. sul
lo sciopero generale ,,!l. Ma ormai gli 
operai se ne stavano andando, molto 
stretti attorno al compagno di Mira
fiori per chiedere notizie sulla lotta 
alla Fiat: 

Ferrara 
5.000 IN CORTEO 

PER LO SCIOPERO 
GENERALE 

'Lo sciopero generale indetto a Fer
rara oggi è pienamente riuscito. 

Lo sciopero era stato dichiarato 
per rispondere ail"azione repressiva 
della questura che ha denunciato l'in
tero esecutivo del C.d.F. della Monte
dison per aver fermato gli impianti 
di un reparto durante l'ultimo scio
pero nazionale dei chimici e in ap
poggio a'lIe vertenze delle più gros
se fabbriche di Ferrara (Montedison, 
Solvay, IMI) un grosso e combattivo 
corteo di oltre 5 .000 compagni ha 
percorso le vie della città. La mani
festazione, una ,delle più belle degli 
ultimi anni, ha visto tra l'altro una 
grossa partecipazione di studenti sot
to gli striscioni dei collettivi delle 
varie scuole ('lo sciopero nelle scuo
le è· stato pressoché totale nonostan
te la FGCI abbia tentato di organiz
zare assemblee interne). 

Uno dei momenti più significativi 
si è avuto quando i due cortei , quel
lo degli studenti e quello degli ope
rai si sono uniti scandendo tutti in
s ieme "Operai, studenti, uniti nella 
lotta ". 
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I 'Protagonisti politici della banda 
del petrolio sono armar di dominio 
~ubblico: l'1ispondono ai nomi di Giu· 
h,o Andreotti (l'u Andersen » dei con
ti dei petrol'ieri), ,di Preti, Ferrari Ag-

« Siamo forti, siamo tanti, siamo tutti occupanti}) 20.000 
proletari romani in corteo al Campidoglio. L'articolo a pago 4. 

gomma-plastica (Pirelli, Ceat di Tori
no e di Settimo, Stars di Villastello
ne, Michelin Dora, Gallino di Colle
gno e di Rivaltal. A Settimo Torinese 
gli operai del turno A della Pirelli 
hanno gremito la mensa. C 'erano de. 
legazioni della Moretti (ancora occu
pata), della Singer e della Facis e 
tutte le forze politiche. Dopo un mem
bro dell'esécutivo di fabbrica, ha pre
so la parola Pugno, segretario della 
Camera del lavoro. Rilevate le diffi
co ltà della situazione e compiuto un 
'rapido esame della politica governa
tiva, Pugno , fra l'imbarazzo dei diri
genti CISL e UIL presenti , ha detto 
che al ricatto del « centro-s ini stra co
me ultima spiaggia" e alla crisi la 
classe operaia si deve opporre al go
verno con obiettivi qualificanti; «al
la crisi s i risponde lottando ". Pugno, 
che è uno dei firmatari d.ella mozione 
presentata al direttivo delle confede
razioni per lo sciopero generale di 
otto ore, ha parlato di cedimenti e di 
compromessi nelle confederazioni, 
che « hanno messo il sindacato nelle 
condizioni di essere preso a pesci in 
faccia del governo ". Ma anche se lo 
sciopero è di sole 4 ore « dobbiamo 
farlo lo stesso, duro e combattivo: 
dimostrando che si è forti daremo la 
risposta migliore ai padroni e a chi 
ha cercato di sabotarlo ". Oggi la con
troparte è il governo tutto intero, che 
attacca le lotte con la r iduzione dei 
consumi, il blocco dell'occupazione, 
l'erosione dei salari grazie all'infla
zione programmata. I prestiti ameri
cani chiedono delle contropartite, ha 
detto ancora Pugno, e dietro l'appa
rente mantenimento di un quadro de
mocratico ci sono i debiti da pagare 
agli USA, come dietro a dei generali 
golpisti senza credibilità ci sono le 
vere responsabilità governative. 

L'assemblea ha v isto ancora tre 
interventi: di Fantino, della sinistra 
DC (continuamente interrotto da pro
teste, grida, pugni tesi, urla di « ba
sta ", «vogliamo sostanza "), di Lu
cio Libertini (che diversamente da 
Pugno ha insistito sul còmpromesso 
storico ed ha cercato « articolazioni" 
nel governo) e dalla socialista Ma
gnani Noya (che ha difeso il suo par-

La manifestazione, che ha piena
mente espresso la mobil itazione de
gli ultimi giorni per la difesa del di-

(Continua a pago 4) 
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PRATO 

Gli operai della 
~ 

Franchi respingono 
l'accordo. sindacale 

• e Impongono· 
la riapertura 
della lotta 
Prato, 20 febbraio 

La trattativa di venerdì 15 per la 
vertenza del gruppo Franchi (1.200 
operai) era attesa dai sindacati e da
gl i operai come una scadenza deci
siva, anche se con opposti interessi: 
gli operai per imporre ' un salto in 
avanti a'lle lotte, ·in caso di esito 
negativo; i sindacati per giungere a 
un primo accordo con l'Unione Ihdu
striali che fac-ilit>as'se la conclusione 
degli altri contratti aziendali ancora 
aperti. . 

Così , dopo una estenuante tratta
tiva durata 15 ore, si raggiungeva, 
con la maggioranza dei delegati con
tro, un'ipotesi di accordo che s.ven
deva praticamente tutti gli obi~ttivi 
centrali del'la piattaforma: agli ope
rai sarebbero venute in tasca subi
to dalle 4 alle 9.0QO lire. Mentre 
gli altri obiettivi, inquadramento uni
co, contingenza, premio ferie sareb
bero stati scaglionati fino al '76! Di 
fronte a un simile «accordo ", 'lune
dì gli operai, prontamente informati 
dai compagni esterni e da al'cuni de
legati, hanno preso -in mano l'assem
blea e con una successione entusia
smante di interventi hanno denunc'ia
to i termini vergognosi del'l'accordo 
ponendo condizioni precise irrinun
ciabili: cc no n a qualunque scagliona
mento, cc visto che i 'Prezzi aumenta
no senza soaglionamenti ", anzi il pa
d.rone deve pagare gli arretrati. Biso
gna riaprire immediatamente la lotta. 
« l'l fatto che siamo una grande azien
da - ha detto tra gli applausi un 
compagno - non deve essere una 
scusa per accontentarci , ma una ra
gione per essere veramente 'la guida 
per tutte le altre fabbriche piccole ". 
Tutti i tentativi messi in >atto dai 
sindacati per confondere l'assemblea 
e intimorirla, sono stati inuti'1 i: al ter
mine delle due · ore gLi operai hanno 
picchettato l'uscita e imposto il pro
lungamento d'i mezz'ora dell'assem
ble'a. 'cc La votazione ha espresso a 
stragrande maggioranza la bocciatura 
dell'accordo e la ri'Presa della lotta ". 
" pomeriggio è ·stato subito fatto uno 
sciopero di mezz'ora contro due tec
nici che avevano ·Iavol"ato. 

Alla Franchi di Firenze, le assem
blee hanno avuto uno svolgimento 
ancora più chiaro, infatti tutti gli ope
rai si sono espressi per il no, sia 
al mattino che al pomeriggio. A que
sto punto la situazione è chiara e un 
simile pronunciamento di massa ren
de molto difficile al sindacato impe
dire la riapertura della lotta magari 
con qualche l ieve ritocco all'accordo. 
Si attende, comunque l'esito della riu
nione di tutti i delegati del gruppo, 
che si svolge mercoledì, che dovreb
be, contro ogni pressione di vertice, 
ri proporre le pregiudiziali operaie al
le trattative e decidere l'intensifica
zione degl i scioperi . 

In tutte le altre fabbriche della zo
na , la « normalizzazione post-contrat
tuale" è tutt 'altro che scontata; alla 
Banci, dopo che venerdì 15 gl i ope
rai avevano bloccato totalmente la 
fabbrica per imporre al padrone la 
firma dell'accordo raggiunto, riuscen
do a farsi risarcire queste ore di 
sciopero con la minaccia di rimettere 
in discussione «loro" l'accordo, da 
lunedì è ripartita la lotta sul salario 
in due reparti con una drastica (50%) 
auto limitaz ione del cottimo. Alla Fan
tafifl, una delle prime fabbriche in cui 
è stata chiusa la lotta, i delegati già 
discutono sul'l'opportunità di riaprire 
la 'Iotta sul salario o almeno per forti 
aumenti sullo straordinario. 

I Domani lo sciopero nazionale 
·dei lavoratori della scuola: 
una tappa verso lo sciopero 
generale del 27 febbraio 

A soli 2 mesi dalla data ultima (fi
ne di aprile) per l'emanazione da par
te del governo dei. decreti delegati 
dello Stato giuridico del personale 
della· scuola e dopo ben 10 mesi dal
l'ultima mobilitazione nazionale, quel
la del 18 maggio, peraltro revocata, i 
sinaacati confederali scuola hanno in
detto una giornata di sciopero per i 
lavoratori della scuola per il 22 e 
hanno dato l'adesione allo sciopero 
generale del 27 . 

Nel loro comunicato nazionale ci si 
limita a costatare le tracotanti ina
dempienze del governo che non solo 
non ha attuato l'accordo di maggio 
e i corsi abilitanti speciali e ordinari 
previsti dalla legge, preferendo per 
ovvie ragioni bandire il concorso a 
23.000 cattedre ' su mezz,o milione di 
aspiranti, ma neppure si è degnato 
di dare in v isione ai sindacati, entro 
gennaio, così come nei patti, le boz
ze ministeriali dei decreti delegati. 

Come si vede, i lavoratori della 
scuola vengono chiamati a sciopera
re non su una piattaforma di obietti
vi ma su una pura e semplice somma 
di ". rilievi" sull'operato del governo, 
al di là dei quali nessuna indicazione 
di prospettiva viene data. I vertici 
nazionali, dopo mesi di «responsa
bile" attesa e di sostanziale tregua 
nei confronti del governo, in armonia 
con la politica complessiva delle 
Confederazioni, non paiono neppure 
adesso intenzionati a dare il via a 
una mobil itazione decisiva contro la 
politica del governo sulla scuola. 

Vien da pensare quindi che solo 
due siano le motivazioni che li han
no spinti ad indire lo sciopero del 
22 : usare la mobilitazione perché il 
governo si decida « al·meno" a mo
strare le bozze dei decreti delegati e 
ad applicare i provvedimenti urgenti 
per l'universit-à, e « dar sfogo» alla 
precisa richiesta di riapertura della 
mobilitazione entro febbraio che so
p'rattuttp nelle ultime settimane è 
stata avanzata da moltissime provin
ce italiane . 

Ben diverso tuttavia è l'atteggia
mento politico con il quale i lavora
tori della .scuola occupati, precari e 
disocc·upati a livello nazionale, e in 
alcuni casi in accordo con la volontà 
espressa da ~ngoli direttivi provin
ciali del sindacato si avviano a que
sto SCiopero. Lo sciopero del 22 non 
è da intendersi solo come strumento 
di « sollecitazione n nei confronti del 
governo, bensì soprattutto come pri
mo momento di lotta a 'Iivello nazio
nale contro il governo e la sua politi
ca di blocco degl i investimenti per la 
scuola e dell'occupazione da un lato, 
e dall'altro la sua volontà di riaffer
mare, nella stesura definitiva dello 
Stato Giuridico la struttura gerarchi
ca della scuola e la sua sostanza 
autoritaria e antiproletaria: ai lavo
ratori della scuola verrebbe riconfer
mato in pieno il ruolo di fedeli fun· 
zionari dello stato che fino ad ora è 
stato loro assegnato , e l'istituzione 
rimarrebbe del tutto sorda rispetto 
alle esigenze materiali e politiche 
sulla scuola, espresse dalla classe 
operaia e dal movimento degli stu· 
denti in questi anni , se non nella for
ma cogestionale, corporativa e inter
classista prevista dagli « organi col
legiali " per la scuola superiore e dai 
« parlamentini» per l'università. 

L'indicazione di prospettiva e la 
piattaforma di obiettivi elaborate dal 
basso dai lavoratori della scuola si aro 

ti colano su alcuni punti molto pre
cisi e sono in stretta connessione 
con gli obiettivi di lotta espressi dal 
movimentò degli studenti, con le ri
vendicazioni sulla scuola che la clas
se operaia ha cominciato a porre, in 
particolare dall'autunno '72, e con la 
richiesta di stabilità del posto di la
voro e di occupazione che gli strati 
più precari della categoria e i disoc
cupati hanno portato avanti in questi 
mesi, trovandosi spesso nella neces
sità di ricorrere a forme di collega
mento e di mobilitazione a fianco o 
fuori del sindacato , che non solo a 
livello nazionale ma anche in troppe 
sedi si è dimostrato completamente 
indifferente o addirittura ostile ri
spetto a questo problema: 

1) la sconfitta della politica di 
blocco degli investimenti per la scuo
la e di attacco alla scolarità di mas
sa e l'ottenimento immediato di prov
vedimenti per il potenziamènto della 
edilizia scolastica, del doposcuola, 
del tempo pieno; per la riduzione a 
20 del numero di allievi per classe; 
per la gratuità completa della scuo
la dell'obbligo; per l'attuazione imme
diata e la gratuità delle 150 ore; per 
la gratuità di mense e trasporti agli 
studenti, anche delle scuole superio
ri; per il pagamento immediato dei 
presalari universitari; 

2) l'immediata attuazione dei cor
si abilitanti speciali e ordinari, pre
visti dalla legge, in forma controllata 
dai sindacati confederali e autogesti
ti dal basso; 

3) . l'apertura immediata a livello 
nazionale di una vertenza sui decre
ti delegati dello stato giuridico, su 
alcuni punti fondamentali: 

estensione anche ai lavoratori 
della scuola dello statuto dei lavora
tori; 

- estensione del principio della 
contrattualità triennale ad alcuni 
aspetti della normativa prevista dal
lo Stato giuridico (definizione dei ruo
li , ecc.); 

- applicazione estensiva dell'arti
colo 17 dello S.G.; 

- piena libertà d'insegnamento 
che deve essere regolata dalla sola 
costituzione; 

- pubblicità di tutti gli atti, didat
tici. disciplinari e amministrativi; 

- abolizione delle note di qualifi
ca e dei vari surrogati per tutti i la
voratori della scuola; abolizione dei 
trasferimenti d'ufficio « per incompa
tibilità ,,; 

- assemblea aperta ai · lavoratori, 
ai C.d .F., alle strutture di base del 
movimento; 

- rifiuto dell'interpretazione cor
porativa e corresponsabi I izzante de
gli organi di gestione collegiali (al
cuni dei quali sono del tutto inaccet
tabili, come « comitato di valutazio
ne docenti» e il « consiglio di disci
plina,,) e riaffermazione della piena 
autonomia politica e organizzativa del 
movimento degli studenti, al di fuori 
di qualsiasi regolamentazione. 

AI movimento degli studenti per 
i'I giorno 22, gli organismi studente
schi aderenti aH'Assemblea naziona
le del 19 genl1'aio e promotori dello 
sciopero nazionale degli studenti del 
23, hanno dato come indicazioni di 
mobilitazione la effettuazione in tut
te le scuole di assemblee di prepara
zione politica · e organizzativa della 
partecipazione degli studenti allo 
sciopero generale del 27 e !'invio di 
delegazioni al'le manifestazioni di la-

voratori della scuola del 22 e alle as
semblee di confronto politico tra la
voratoridel'ia scuola, studenti e dele
gati operai. E' giunto infatti da par
te della PLM .J'invito al'le proprie 
strutture, « a partecipare attivamente 
alle assemblee aperte (del 22') per 
affrontare in un confronto attivo tra 
lavoratori, insegnanti e studenti, i 
temi della gratuità e della gestione 
democratica della scuola". 

L'a decisione dei cc 25 organismi 
studenteschi di Firenze" di indire 
per g'li studenti una giornata di scio
pero esterno i'I 22 non è stata accom
pagnata da nessun tipo di precisazio
ne o di obiezione rispetto al caratte
re che a'1I0 sciopero i vertici naziona
li hanno voluto dare. Questo confer
ma che queste forze sono del tutto 
subalterne alle proposte governative 
rispetto al problema della democra
zia della scuola e. più in generale, ri
spetto al problema de'Ila difesa della 
scolarità di massa. AI movimento 
degli studenti si tenta così di negrare 
l'autonomia politica e viene assegna
to il compito di costituire una forza 
d'appoggio per le confederazioni, im
pegnate in questo momento, per 
quanto riguarda la scuola, a battere 
la concorrenza deg'li autonomi, por
tando avanti la linea interclassista 
dell'unità de'lla « categoria degli inse
gnanti ". 

Il 22 dunque sarà dappertutto una 
giornata di mobilitazione e di appro
fondimento del dibattito politico, da 
alcune parti già iniziato, tra lavoratori 
del'ia scuo'la e studenti, delegati ope
rai e rappresentanti dei livelli inter
medi dei sindacati. 

Questi i temi al centro della di
scussione, per la definizione di una 
prospettiva comu.ne di lotta: 

- per la difesa della scolarità di 
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massa, l'ottenimento, tra l'altro di 
un assegno per i lavoratori dipenden
ti con. figli in età scolare; 

- a'll'interno della necess'aria ria
pertura della vertenza per i redditi 
deboli, la rivalutazione del sussidi'o 
di disoccupazione e la sua estensione 
ai giovani anche provvisti di un tito
lo di studio, in cerca di prima occu
pazione; 

- l'ingresso di studenti e lavo
ratori della scuol'a, all'interno delle 
strutture territorial i del sindacato e 
in particolare dei consigli di zona, 
sedi importanti per la costruzione di 
uoa lotta unitaria di tutte le compo
nenti del pruletariato. 

A questo proposito val la pena di 
ricordare che nel corso defl"as·sem
b-Iea cittadina svo'ltasi a Torino il 18 
febbraio, indetta dai sindacati confe
derali scuola aperta agli studenti me
di e universitari , non solo nell'intro
duzione de,I compagno Pugno ma in 
molti altri interventi è sreto ribadi
to il rifiuto della ipotesi di re~ola
mentazione dei consigli di zona. for
mulata da un gruppo di lavoro CGIL, 
CISL e UIL e rappresentata al diret
tivo confederale, in quanto, tra 'l'al
tro, prevede l'esclusione dai consi
gli di zona degli studenti. 

Ma sopl"attutto la mobilitazione e 
H dibattito politico del 22 devono ser
vire per arrivare allo sciopero gene
fa'le del 27 con il massimo di -chia
rezza politica sul significato politico 
enorme che oggi lo sciopero genera
'le assume e sulla necessità quindi di 
battere la dec'isione delle confede
razioni di ridurre a solo 4 ore (e per 
il pubbliCO impiego ad ancol"a me
no) la durata de'llo sciopero e di con
centrare tutti gli sforzi per arrivare 
a realizzare n 27 grandi manifestazio
ni di massa in tutte le città . 

· 1.;- _"0 · _ 

Una forte mobilitazio'ne 
antifascista .nelle scuole 
e nell' università 
Presidi e professori reazionari sono i migliori alleati del
le .imprese squadriste 

'la settimana che ha fatto seguito 
al gravissimo tentativo di strage fa
scista d'i sabato scorso ali 'ANPI, e 
che si Iè aperta, lunedì, con una gran
de manifestazione antifascista, con
trassegnata dalla massiccia parteci
pazione di migliaia di operai, ha visto 
da parte degli studenti torinesi, una 
crescente mobil itazione, che ha ·Ie
gato la risposta alla provocazione con 
la precisa volontà di fare piazza pu
lita del'le carogne nere dentro e da
vanti al'le scuole e >all'università. Uno 
degli obiettivi princ'ipali della setti
mana antifascista era spazzare via i 
fascisti dal'ia scuola. 

Una prima risposfla a questo tenta
tivo è stata data al liceo D'Azeglio, 
dove alcuni fascistelli del fronte del
la gioventù hanno avuto la meritata 
lezione. All'università le carogne ne
re hanno scelto la tattioa di non farsi 
vedere in faccia, e di depositare i lo
ro volantini nei cessi: questo non li 
ha salvati dall'essere, a più riprese, 
riconosciuti e pestati. Negli ultimi 
giorni di fascisti a Palazzo Nuovo non 
se ne sono più visti : non vengono 
più che a ·Iezione. 

di seduta, il preside, l 'ultrareazionario 
Casetta ha ·Ietto un comunrcato del 
FUAN, che annuncia la costituzione 
di un gruppo ne'ila facoltà e la pre
sentazione di una lista per i parla
mentini per i quali chiede che siano 
convocate al più presto le elezioni. 
Un'ulteriore prOVa che i fascisti si 
>apprestano ad usare i parlamentini 
come occasione per tentare di rien
trare nell'università. Si è poi discus
so il problema della pubblicità del 
consiglio di facoltà: un massiccio 
gruppo di studenti ha fatto irruzione 
nel'ia sala per sostenere la richiesta. 
Casetta ha sciolto \Ia riunione in mez
zo alle intemper>a.nze dei 'docenti più 
fascisti. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Sez. Camaiore 
Un compagno 

Lire 

, II comizio che si è tenuto sabato 
mattina alle 12 davanti al liceo D'A
zeglio, la cui hanno partecipato circa 
mi'lle studenti, è stato il momento 
conclusivo di questa settimana di mo
bilitazione. Sono intervenuti un com
pagno dei C.P.S. e una compagna dei 
C.U.B. e un compagno del comitato 
antifascista. 

Un'altra provocazione delle carogne 
nere è stata tentata lunedì alla facol
tà di medicina. Tramite la rivista 
«Ateneo domani", già conosciuta per 
aver convocato un'assemblea a Pa
lazzo. Nuovo a cui avevano parteci
pato una trentina di noti picchiatori e 
professori fascisti, era stata convo
cata per lunedl scorso una riunione 
sulle scuole di specializzazione. Alla 
riunione era anche presente il presi
de della facoltà. Un grosso numero 
di compagni e studenti hanno parte
cipato smascherando i fascisti pre
senti tra cui l 'ex presidente del FUAN . 
Quando questo è stato accompagnato 
fuori, alcuni fascisti si sono scaglia
ti contro i compagni con bastoni e 
cinghie, tra di essi sono stati t'ico
nosciuti Giachino , uno dei fratelli 
Sulis e Galli, già noto per aver dato I 
una bastonata ad un compagno da
vanti all'artistico. 

Sede di Milano: 
Sez. Bovisa . ....... ..... . . 
Beppe della Ercole Ma-

relli ... .... ..... ... .... ... . . 
Operaio Ercole ......... .. . 
Mamma di Pino ..... ... . 
Bobina Sesto S. Giovan· 

ni ..... . .. ..... . .. ... ...... . . 
Operai Breda .......... .... . 
Luigi congedato ... ... .. . 
Gino Breda Fucine .. ... . 

Sede di Brescia .. . ... .. ... . 
Sede di Piombino: 

Marco ed Anna per la 
differenza di prezzo 
tra L.C. e gli altri quo-
tidiani ... .... .. . .. .. .. .. .. . 

PERIODO 1/2 - 28/2 

Lire 

100.000 

3_000 
2.000 
1.000 

10.000 
5_000 
2.000 
1.000 

20.000 

15.000 

Sede di Molfetta: 
Maria compagna Standa 
Francesca ... ... .... .... ... . 

Sede di Roma: 
Cristina e Giuliana .... .. 

I compagni di Pozzallo 
Sede di P~via: 

Sez. Universitaria 
P.Z . ............ .. ... .. .... . 

Sede di Modena: 
Alcuni compagni ..... .. . . 

Sede di Novara: 
Sez. Arona ... ... ...... . ... . . 

Sede di Viareggio: 
I compagni della sede ... 
Paolo operaio S. ·Loren-

zo ....... ... ... ... . .. ... ..... . 

Lire 

500 
1.000 

20.000· 
4.500 

12.500 

2.000 

50.000 

67.500 

500 

Sede di Bari: 
Simpatizzanti .. . .. .. .. .. . 
Raccolte vendendo il 

giornale .. . .. .. ... ...... . . 
Un compagno .... .. .... .. . .. 

Contributi individuali: 
Un compagno - Roma ... 
Una compagna di Bolo

gna per salvare la vi
ta al compagno Van 
Schouwen ... . ..... ... .. . 

Il compagno Paolo - Bel-
gioioso ... .. ..... ..... .. . 

V.L. - Parma .. ... ......... . 

2_000 

9.000 

5.680 
800 

15.000 

120.000 

3.000 
4.000 

Totale 476.980 
Totale precedente 13.979.938 

Totale complessivo 14.456.918 

--------------------------------------.. --------------~~~------------------------------

Per lunedì mattina i fascisti ave
vano annunciato, con un volantino 
che hanno tentato di dare davanti ad 
alcune scuole , una cc giornata di lot
ta contro la tirannide marxista ». Gli 
studenti dell'istituto tecnico Avoga
dro hanno risposto alla provocazione 
con un grosso corteo interno che ha 
cacciato i pochi fascisti della scuola . 

una nuova provocazione si è verifi· 
cata questa mattina al consiglio di 
faco'ltà di legge. AI'I'ordine del gior
no i provvedimenti da prendere con
tro « le violenze verificatesi in que
sti ultimi giorni nella facoltà" . In 
particolare in seguito alla lezione su
bita venerdì mattina dal noto pic
chiatore fascista Failla . In apertura 

Di fronte alla reazione dei compa
gni presenti, i fascisti hanno però 
preferito la fuga. La riunione è poi 
proseguita con la gestione dei com
pagni: è stata approvata una mozione 
in cui si decide che i fascisti non 
dovranno p iù entrare nella facoltà. 
Un compagno del consiglio dei dele
gati degli infermieri è intervento at
taccando duramente rI blocco di de
stra dei medici che rifiutano il con
tratto unico, e contro lo stesso pre
side , Dianzani, perito di parte per i 
padroni assassini dell'lPCA di Ciriè . 
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LETTERE 

STRANI 
« MISSIONARI» 

A SINNAI 
Sinnai , 10-2-1974 

Cari compagni, 
una ventina di giorni fa, nelle stra

de di Sinnai (CA) sono apparsi mo/· 
ti striscioni con slogans del genere: 
(missione dal 26-1 al 10-2) Confida in 
Dio e non resterai deluso; (missione 
di amore] E' tempo_ di r iflessione e 
di conversione; « Signore accresci la 
mia fede n. In coincidenza con l'appa. 
rizione degli striscioni è arrivata una 
delegazione di missionari. Fin dal· 
/'inizio della loro missione ci sono 
state messe e liturgie in chiesa tut· 
te le sere, oltre trenta riunioni in ca
se private con la partecipazione di 
parenti, amici, conoscenti stretti ,e 
vicini, tre conferenze pubbliche (6-7. 
8 febbraio) nel salone parrocchiale 
del paese e infine il 10 processione 
per le strade a conclusion'e della 
missione. Il missio,!ario che ha · pre· 
sieduto queste specie di conferenze 
(con possibilità d'intervento da par· 
te dei presenti] ha tentato senza mo/· 
to successo d'imporre tutto il dibat· 
tito all'insegna del « Messaggio ' di 
Cristo " , dello « Spirito Santo e del
/'idealismo extl'8terreno". · 

Il motivo dominante e più interes· 
sante delfe conferenze è stato lo 
scontro a volte vivace, tra alcuni com
pagni che hanno cercato di politiciz
zarle con i problemi reali dei prole
tari e il missionario ' che voleva spo
liticizzarle prendendo le distanze d~J· 
la politica, dal socialismo e dal capi. 
talismo. Ouasi alla fihe delle confe· 
renze, quando il missionario ha di, 
chiarato la posizione ufficiale della 
chiesa sufJ'jndissolubilità del matri· 
mania è st.ato chiaro lo scopo di tutta 
la « missione »: la propaganda anti· 
divorzista in vista del referendum. 

AI tentativo dei compagni presenti 
di mettere in evidenza la concidenza 
delle posizioni della gerarchia eccle· 
siastica con quelle del potere demo· 
cristiano e dei fascisti, ha brusca· 
mente dichiarato chiuso il dibattito e 
la fine delfe conferenze pubbliche. La 
ingenuità dei compagni è stata quel· 
la di non av'er intuito subito il vero 
scopo dei « missionari» per denun· 
ciarlo aj pro'letad, ma speri~mo che 
altrov·e i compagni sappiano affrontar· 
li megliO. perché, c~ediamo che que· 
sto strano tipo 'rii ' « missioni" con 
contorno diversivo di striscioni, di 
messe, di liturgie e di processione. 
apparentemente estranee al referen· 
dum del divorzio, non abbi'a avuto a 
Sinnai né !'inizio né la fine. 

Saluti coml.!nisti. 
MARIO 

OLIO RANCIDO 
ALLE RACCOGLITRICI 

DI OLIVE 
Voglio in formarvi che a Maida le 

raccoglitrici di olive siamo pagate 
con olio imbrogliato, poiché al/'olio 
di olive di pessima qualità (l'acidità 
raggiunge a(lche i 20 gradi) viene ago 

. giunto olio di semi per fare diminui· 
re l'acidità. 

lo so che fe autorità competenti 
hanno avuto delle denunce per que· 
sti mo(fivi ma, siccome la cattiva 
azione dei padroni degli uliveti non 
Vq a scomparire, vi chiedo a tutti di 
intervenire per difendere noi poveri 
lavoratori. 

Pens-o che non sia una cosa giusta 
che dopo che ab&iamo lavorato e 
sgob&ato per mesi ci devono pagare 
con olio imbrogliato . 

Vi chiedo per questo di intervenire 
subito per fare finire questo imbro
glio. 
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lo penso che bisogna analizzare lo 
olio dato alle raccoglitrici cfi olive e 
punire i c91pevoli, sospendendo subi· 
to i contributi che percepiscono, co-
me /'integrazione. p 

. Sono sicura del vostro intervento, o 
vi ringrazio e vi mando a tutti tanti (j 
saluti, 

UNA RACCOGLITRICE DI OLIVE 

ROMA 
Giovedì 21 ore 19 nella sezio

ne PSI di Montevérde vecchio 
via 'di Villa Pamphi'li 18, assem
blea-dibattito su: DC, fascisti, 
referendum e preallarme nelle 
caserme promossa da Lotta 
Continua. 

MILANO 
Lotta Continua ind ice una 

pubblica manifestazione sul te
ma: « Lotte operaie e referen
dum sul divorzio », che 5i svol
gerà sabato 23 febbraio alle ore 
15 ;30 a'l salone Pierlombardo in 
via Pierlombardo. Parleranno i 
compagni Franco Platan ia, dele
gato della Fiat Mirafiori e Mar
co Boato. 

Q 
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Un . documento della commissidne politica delMIR 

LE CONTRADDIZIONI 
a DELLA DITTATURA GORILLA, 
)/. 

:: E LA LENTA RIPRESA 
~ DELL'INIZIATIVA DI MASSA 
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La Commissione Politica del MIR ci 
ha fatto pervenire due documenti , che 
pubblichiamo integralmente. 1/ primo 
è una dichiarazione politica che espo
ne i punti fondamentali della linea 
tattica e strategica del MIR nella si
tuazione attuale, affrontando i temi 
del/'unità delle forze disposte a bat
tersi contro la dittatura, del rapporto 
tra gli obiettivi imrrttedi'ati e la pro
spettiva rivoluzionaria, del ruolo del
la lotta armate e del suo rapporto 
con la lotta di massa, della costru
zione dell' esercito del popolo, dei 
compiti defl'internazionalismo prole
tario. Sono le posizioni che g'ià erano 
contenute nel messagg10 di Enriquez 
al Congresso dei giovani socialisti te
deschi, da noi pubblicato un mese 
fa, che qui vengono ulteriormente de
finite e precisate. Il secondo, che pub
blicheremo domani, è un documento 
ufficiale della Commissione Politica 
che concerne le misure adottate nei 
éonfronti dei militanti del MIR che 
si siano esiliati .jn ambasciate o che 
abbiano abbandonato il paese. 

Entrambi i docume.nti offrono . ai 
compagni la possibilità di approfondi
re la discussione sul grande contribu
to di lotta c.he i rivoluzionari e le 
masse cilene, nelle durissime condi
zioni della repressione militare, dan
no alla causa della rivoluzione in 
Amer;ca Latina e nei mondo. 

AI PROLETARI, AI RIVOLUZIONARI 
E AI POPOLI DEL MONDO . 

1. l'alleanz·a criminale dei corpi de
gli ufficiali de,Ile Forze Armate, del 
grande capitale indigeno e dell'impe
rialismo nordameri,cano hanno rove
sciato con l'a forza dene armi il go
verno di Unità Popalare e hanno sta
bilito in Cile una sanguinaria ditta
tura gorilla. 

te forze più retrograde della storia 
nazionale, in nome del'la «democra
zia ", hanno abolito l'e libertà demo
cratiche e soppresso ogni dir,itto del
l'uomo. In nome del nazionalismo han
no aperto 'l'economia nazionale al ca
pita'le straniero e I 'hanno resa più di
pendente dall'imperi!alismo yankee e 
dalla sua testa di ponte, joJ sub-impe
rialismo brasiliano; 'in nome della ri
costruzione nazionale, ricostruiscono 
il capitalismo su bas'i di maggiore 
sfruttamento, restituendo fabbriche e 
fondi e sottoponendo il lavoro sala
riato ad un brutale supersfruttamen
to mediante 'Ia drastica comprensione 
dei salari. 

Migliaia di lavoratori di operai di 
studenti, di contadini, di donne han
no perso l,a vita nei combattimenti 
del'la resistenza o sono stati assas
sinati dalla dittatura. Già sono più 
di 30.000 i caduti del popolo. Più di 
40.000 persone sono ancora rinchiuse 
nei carceri e nei campi di concentra
mento che la dittatura ha costruito 
in tutto 'il paese, e sono sottoposte 
a condizion'i inumane, a torture e a 
vessazioni. La tortura di massa pra
ticata su tutti i detenuti è una 11or
ma di lavoro applicata dai corpi re
pressivi delle Forze Armate, dei ca
rabinieri e del'la polizia. 

Continuano le fuci!lazioni somma
rie, gli assassini premeditati con il 
pretesto della legge di fuga (<< ley de 
fuga ,,); continuano le condanne alla 
pena di morte dei consigli di guerra 
che già assommano a più di 400. 
Continuano le operazioni di rastre'IIa
mento nelle città , le perquisizioni e i 
hlocchi stradal i, mentre nelle campa
gne continuano i rastrellamenti, gli 
arresti e le torture agli operai 'agrico
l'i e ai contadini. 

Migliaia di lavoratori con le loro 
famiglie sono perseguitati per il solo 
fatto di professare idee di sinistra. 
Migliaia di operai sono stati licenzIa
ti dalle fabbriche, migliaia di impie
gati pubblici sono rir;nasti ~nza 1a
voro; centinaia di migliaia di ope
rai agricoli sono costretti alla disoc
Cupazione forzata, mentre a migliaia 
di studenti universitari sono state 
Cancellate le matricole, e centinaia 
di 'insegnanti sono stati privati della 
cattedra . 

La giunta militare ha preso posses
so dell'amministrazione pubblica co
me di un bottino di guerra e, a di
Spetto del'le proprie dichiarazio~~, 
ha riempito i pubblici uNici con mi'lr
tari in servizio attivo o a riposo, che 
non hanno altro merito che il servili
smo nei confronti delle me ne ultra
reazionarie della giunta e dei suoi 
mandanti. 'la corruzione e l'uso del 

controllo sul governo per scopi ve
niali da parte dell'alta ufficialità, si 
sono prodotti fin da'l primo momento. 
La immagine di austerità e probità 
che cercano di accreditare non è se 
non una grande mascherata per na
scondere il previlegio, l'abuso, il pe
culato. 

2. Nel settembre di quest'anno la 
classe operaia e il popolo hanno su
bito una sconfitta di fronte alla con
trorivoluzione borghese. Una sconfit
ta che è espressione deWerrore sto
rico della politica riformista , che con 
la persi·stente ricerca di un'a'lI~an~a 
con una frazione della borgheSia, ln 
un periodo di ascesa del movimento 
operaio e di estrema polarizzazio
ne sociale, ha finito per debilitare e 
disarmare il movimento di massa e 
trasferi're forza e initiativa alla con
trorivoluzione borghese. Una sconfit
ta che mostra anche drammaticamen
te il costo che le masse sono chia
mate a pagare per ile vacillazioni e 
le incongruenze del centrismo di si
nistra. 

Sebbene molti tra i dirigenti di 
queste tendenze abbiano affr~nta.to 
con coraggio i militari e molti sia
no caduti combattendo eroicamente 
assieme ai l'avoratori , sono certamen
te questi ultimi che oggi pagano I~ 
conseguenze dell,a politica di quel 
dirigenti. 

3. La dittatura, operando in una so
cietà come quella cilena, nella quale 
si sono acutizzate la crisi di accumu
lazione capitalistica e le consegue~
ze immediate del ristagno e della Cri
si economica, ha messo in moto una 
politica antipopolare e repressi~a nel 
tentativo di ricostituire le--easl- del
l'accumulazione. Ha abolito le liber
tà democratiche, chiuso il parlamen
to, messo fuori legge i partiti della 
sinistra, ha sospeso i partiti borghe
si ha soppresso la libertà di opinio
n~, di riunione e di organizzazione, 
cancellando i diritti sindacali, il dirit
to ad avanzare rivendicazioni, e il di
ritto di sciopero. Allo stesso tempo 
ha decretato un aumento spettacola
re dei prezzi per incentivare la pro
duz,ione, accrescendo i profitti delle 
classi proprietarie, mentre ha com
presso i salari e gli stipendi, abbas
sando drasticamente il reddito e il 
-livello di vita dei lavoratori e della 
piccola borghesia. 

Con questa poi itica la borghesia ha 
acutizzato e precipitato le contraddi
zioni interborghesi allontanando da 
sè vasti strati della piccola borghe
sia mentre colpiva ferocemente i la
voratori. In questo modo la borghe
sia ha frantumato il blocco sociale 
che l'ha portata al potere, ha perdu
to l'appoggio di vasti strati della pic
cola borghesia, mentre ha attivizzato 
l' insieme della classe operaia e degli 
strati più poveri della città e della 
campagna . 

4. Il movimento operaio e popolare 
cil eno è stato duramente colpito. Di
sorientato, disarticolato e posto sul
la difensiva in una prima fase , ha 
poi cominciato lentamen~e ~ riorga
nizzarsi, a riprendere fidUCia nelle 
proprie forze, e oggi, nei settori mag
giormente organizzati, .già si ved?n? 
i primi segn i di una ripresa dell ini
ziativa che si è espressa, malgrado 
la .durissima repressione, in numero
si scioperi in importanti fabbriche ; 
nella organizzazione dei disoccupati e 
in una crescente pressione per riven
dicazioni salariali; in diverse forme 
di resistenza all'interno delle fabbri
che e in una maggiore disponibilità 
ad organizzarsi per lottare contro la 
dittatura. 

«Unità Popolare ~ e i suoi partiti, 
che sono stati i più colpiti e disarti
colati dalla repressione, già stanno 
ricomponendosi e riprendendo a fun
zionare_ Il passo successo deve esse
re l'unificazione di queste forze intor
no a una politica rivoluzionaria che 
permetta loro di passare all'iniziativa 
e di colpire la dittatura. 

Il M I R, con una certa esperienza 
anteriore di lotta clandestina o semi
clandestina, è riuscito a far fronte al
la repressione gorilla con un costo 
minore. Il nostro partito è oggi ri
composto ed ha portato a termine la 
prima fase di riorganizzazione e di 
conversione alla clandestinità in tut
to il paese. Il partito, i nostri quadri 
di rigenti, i nostri mi I itanti sono pro n

-ti alla lotta in tutto il paese. Il MIR 
si è costruito come partito e ha for-

mato i propri militanti nel'ia lotta nelle 
più diverse condizioni. Il militante de
ve essere disposto a sacrificare la 
propria vita per la causa della rivo
luzione proletaria. Per questo il MIR 
ha stabil<ito come norma che nessun 
dirigente, né militante possa chiede
re asilo. Nostro dovere è rimanere 
qui affrontando la repressione insie
me alla classe operaia e alle masse 
sfruttate , guidandole nella lotta con
tro la dittatura gorilla per la rivolu
zione_ 

Il MIR non ha fatto parte del gover
no di Unità Popolare, ha una l'impida 
storia di lotte; la dittatura non può 
oggi implicarlo nelle denunce di cor
ruzione che r,ivolge ai partiti e alle 
persone del governo di . Unità Popo
lare, nel tentativo di giustificare i 
propri crimini; abbiamo combattuto e 
affrontato i gori Ila e per tutte queste 
ragioni contiamo oggi su una grande 
autorità morale e politica di fronte 
alle masse e portiamo avanN con es
se la resistenza popolarEl alla ditta
tura gorilla. 

5. La lotta per porre fine alla dit
tatura e al suo regime di oppressione 
e di miseria sarà lunga e difficile. Ma 
gli operai e i rivoluzionari oileni sono 
d'i sposti a pagare un alto prezzo per 
riconquistare le libertà e soprattutto 
per intraprendere il cammino defini
tivo della rivoluzione proletaria e 
conquistare il socialismo in Cile . No
stro primo compito Iè stimolare la 
"iorganizzazione della classe operaia 
e del movimento di massa e paralle
lamente riaggregare la sin istra su una 
politica che permetta di combattere 
effettivamente la dittatura fino a ro
vesciarla aprendo la .strada alla lotta 
autonoma dei lavoratori. 

La situazione internazionale, la po
litica della dittatura, l'acutizzazione 
delle contraddizioni interborghesi, le 
stesse tradizioni istituzionali cilene 
e la tradizione del movimento ope
raio, così come la forza potenziale 
del movimento di massa e dei rivo
luzionari aprono la possibilità storica 
di formare un ampio blocco sociale 
che sotto la direzione della classe 
operaia sia capace di _ condurre l'in
sieme degli strati sfruttati e oppressi 
dalla dittatura gorilla, compresi am
pi settori della piccola borghesia. 

Le diverse forme di lotta ·illegale e 
armata rivestono una enorme impor
tanza nelle attuali condizioni . Esse 
avranno un ruolo importante nella ri· 
presa delle lotte di massa. Di fon
damentale importanza sarà accompa
gnare l'allargamento del fronte di 
classe allo sviluppo progressivo di 
diverse forme di resistenza e di lotta 
armata contro la dittatura. Questo 
vuoi dire incorporare effettivamente 
le masse nella lotta armata e creare 
le condizioni per lo SViluppo della lot
ta armata di massa. 

La lotta armata non dovrà essere 
una lotta di avanguardia. Il suo carat
tere non sarà ,determinato da poche 
spettacolari azioni che vedano le 
masse nel ruolo di spettatori. La lot
ta arma1'a dovrà tenere in conside
razione ,lo stato d'animo delle mas
se, il loro grado di coscienza, la loro 
capacità e disponibilità a sviluppare 
forme di 'lotta armata e soprattutto 
a dar vita ai movimenti di resisten
za clandestina e a costruire l'eserci
to del popolo, capace di affrontare la 
dittatura nel corso di una guerra pro
lungata, fino a creare ' i rappot"ti di 
forza necessari per l'offensiva finale, 
il rovesciamento della dittatura e la 
conquista del potere agli operai. 

6. Gli obiettivi immediati della re
sistenza popolare contro la dittatura 
sono: stimolare la lotta su una piatta
forma minima che esiga il ristabili
mento delle libertà democratiche, la 
elevazione e la difesa del livello di 
vita delle masse, per un adeguamen
to dei salari uguale al 100 per cento 
dell'aumento del costo della vita. 

Costruire il fronte politico della re
sistenza, incorporando tutte le forze 
della sinistra e un settore della de
mocrazia cristiana (la piccola borghe
sia democratica). Aprire uno sbocco 
a vasti settori della classe operaia 
e del popolo senza partito, al movi
mento di massa nel suo complesso, 
alla lotta contro la dittatura, costruen
do il movimento di resistenza popo
lare alla base, in ogni fabbrica, in 
ogni fondo in ogni poblacion, scuola, 
università o quartiere. A partire da 
queste condizioni sarà pOSSibile ini-

"I Cile prima del golpe. 

ziare la costruzione dell 'eser.cito po
polare e organizzare effettivamente 
le masse nella lotta e nella resisten
za armata. 

7. E' necessario operare per lo 
svi luppo e nel rafforzamento de'lla 
resistenza popolare a'lIa dittatura e 
della solidarietà internazionale di va
sti settori e in particol·are della clas
se operaia di tutto il mondo. L'i nter
nazionalismo proletario sarà fonda
mentale per assicurare il futuro del'la 
resistenza popolare in Cile . Per que
sto ci appeNiamo ai lavoratori, 'ai ri
voluzionari e a tutti i settori p-rogres
sisti del mondo perché continui con 
forza ancora maggiore l'appoggio in
ternazionale alla resistenza popolare 
cilena. 

Il non riconoscimento della giun
ta mititare da parte di numerosi go
verni, la rottura delle relazioni diplo
matiche, le diverse forme di pressio
ne e di 'lotta sul terreno diplomati
co, l'atteggiamento di alcuni organi
sm~ --internazionali, il condizionamento 
e la limitazione degli a,j'uti finanzia
ri e militari alla giunta cilena, come 
anche gli sciope,ri di protesta, il rifiu
to di scaricare navi cilene nei porti 
stranieri, il sabotaggio deWinvio di 
armamenti, le grandi assemblee di 
massa, le mobilitazioni, i cortei con
tro la dittatura in diverse città del 
mO'ndo, le pressioni sui .governi per 
esigere che essi assumano un atteg
giamento di opposizione alla giunta 
militare, insieme a tutte 'Ie forme di 
propaganda che si sono realizzate al
l'estero, la denunci~ dei crimini del
la dittatura , de'Ila violazione sistema
tica dei diritti dell 'uomo, la denun
cia de'I regime di terrore e di mise
ria che il corpo degli ufficiali delle 
forze armate ha imposto in Ci'le: tut
to questo ha contribuito alla lotta 
della resistenza ed ha ottenuto H ri 
sultato di indebolire la stabi·l'ità e le 
prospettive della dittatura gori Ila. 

Nella lotta degli operai, del popolo 
e dei rivoluzionari, particolare impor
tanza ha 'l'atteggiamento dei paesi so
cialisti, della rivoluzione cubana e 

Un appello 
dei compagni 
palestìnesi 
del FDPLP 

« " 22 febbraio 1969 veniva fondato 
il FDPLP (Fronte Democratico Popo
lare per la Liberazione della Palesti
na) l'organizzazione rivoluzionaria pa
lestinese le cui posizioni si richiama
no più coerentemente al marxismo
leninismo. 

A 5 anni dalla fondazione in un mo· 
mento in cui il popolo palestinese è 
impegnato in una dura lotta per re· 
spingere le soluzioni americano-israe
liane per affermare il diritto all'auto
determinazione sulle proprie terre e 
per la costituzione del potere nazio
nale i compagni del FDPLP rivolgono 
un appello a tulti i lavoratori, agli 
studenti ai democratici italiani per
ché sottoscrivano a sostegno della 
lotta di liberazione del popolo pale
stinese ». 

C.C.P. n. 3/49322 
intestato a Montella A. - Milano 
In occasione del 5° anniversario 

della fondazione del FDP.LP, i compa
gni del FDPLP ci hanno fatto perve
nire due articoli. Il primo, sulle lotte 
del popolo palestinese nei territori 
occupati, sarà pubblicato domani, ~I 
secondo, sulla posizione della resI
stenza sugli accordi di pace, nei pros· 
simi giorni. 

l'internazionalismo proletario e la so
lidarietà combattente dei movimenti 
rivoluzionari dell'America latina, in 
partico'lare dell'ERP, de i Tupamaros, 
e delfELN boliviano. 

8. Oggi si ·rende necessario costi
tuire nei diversi paesi e città comi
tati di appoggio alla resistenza ci·le- 
na, creando tutta una rete di comi
tati di base nelle fabbriche, nei quar
tieri, nelle - università, nelle scuole 
etc . Costituire un comitato interna
zionale di di·fesa dei diritti dell'uo
mo per i prigionieri politici cileni, 

. con comitati di base e un comitato 
permanente al'l'interno del CHe. Il co
mitato avrà i,1 compito di premere 
perché i processi politici siano pub
b'lici, perché esista un effettivo di
ritto alla difesa, per reclutare e or
ganizzare gruppi di avvocati che sia
no disposti a venire a difendere i 
prigionieri politici fin Cne, etc. 

I compiti di sostegno alla resisten
Za e alla 10Ua contro la dittatura a 
I iveHo internazionàle sono inO'lti. la 
cosa fondamentale è non dare tre
gua alla dittatura, aumentare ogni 
giorno il suo isolamento e rafforzare 
l'appoggio degli operai e dei popoli 
del mondo al popolo cileno e alla sua 
eroica resistenza. 

E' necessario raddoppiare lo sfor
zo per 'la propaganda contro la dit
tatura, continuare oon ·Ia denuncia dei 
suoi orimini e del'le sue atrocità; pub
blicare bol·lettini di informazione, pe
riodici, riviste. E' necessario rinnova
re la 'lotta per esigere dai governi la 
rottura delle relazioni diplomatiche 
con la dittatura, la cessazione di ogni 
aiuto finanziario e militare . E' neces
saria la pressione sugl'i organismi 
internazionali, sulle università e su 
a'ltre istituzioni affinché pongano ter
mine ai loro programmi di aiuti e di 
scambi con la giunta militare. E' ne
cessario continuare con i I boicottag
gio del'le navi cilene nei diversi porti 
del mondo e con il sabotaggio del
l'imbarco di armamenti. Più che mai 
è necessario moltiplicare le manife
stazioni, le assemblee in appoggio 
al'la resistenza cilena, le azioni di pro
testa davanti alle ambasciate e ai 
consolati cileni; lanciare una grande 
campagna internaziona'le che esiga la 
fine dello stato di emergenza, dei 
consigli di guerra, delle fucilazioni 
sommarie e degli assassini preme
ditati, della repressione e delle tor
ture; e premere su i governi, sui par
lamenti, sull 'ONU e sugl i altri orga
nismi internazional i affinché prenda
no nei confronti della giunta militare 
cilena iniziative adeguate . 

Di grande importanza sono inoltre 
le manifestazioni e le azioni di prote
sta rivolte ad imporre 'l'espulsione dai 
diversi paesi delle delegazioni di pro
pagandisti al so ldo della giunta che 
questa sta inviando all'estero, veri e 
propri ambasciatori della menzogna 
e del crimine. 

La resistenza, l'organizzazione del
la lotta clandestina, la stessa propa
ganda, nelle condizioni attuali del Ci
le, l'organizzazione del movimento di 
resistenza e lo sviluppo dell'esercito 
popolare richiedono enormi quantità 
di denaro. La raccolta di fondi e le 
campagne per il finanziamento della 
resistenza rivestono un 'i mportanza 
primaria. 

9. La solidarietà internazionale e la 
lotta internazionale contro la dittatura 
avranno un'importanza maggiore nel
le prossime settimane, poiché la giun
ta si appresta ad acquistare in In
ghilterra navi ed aerei di fabbrica
zione Hawker-Hunter, gli stessi aerei 
che la reazione cilena e il corpo de
gli ufficiali hanno usato nel settembre 
scorso per bombardare il palazzo pre
sidenziale, poblaciones e quartieri, in· 
dustrie e zone agricole. In Francia i 
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militari cileni stanno acqUistando 
carri armati, elicotteri e mezzi blin
dati per aumentare la propria capaci
tà di repressione contro i lavoratori, 
assicurare la permanenza della ditta
tura attraverso l'unico mezzo che es
si hanno: la repressione poliziesca e 
militare . In questa settimana inoltre 
la giunta negozierà nuovamente il de
bito estero con gli Stati Uniti, col 
Giappone e i paesi europei tentando 
di ottenere condiziOni favorevoli per 
sviluppare la sua politica economica 
che significa miseria e supersfrutta
mento per le masse. La dittatura, co
sciente del suo crescente isolamento 
internazionale, prepara una controf
fensiva di propaganda a livello mon
diale attraverso diverse ambasciate e 
delegazioni e attraverso la nomina 
come incaricati di stampa nelle am
basciate di noti personaggi della rea
zione interna, di giornalisti, al ' servi
zio del capitale, che attraverso la 
stampa e la radio contribuirono a 
creare iY" clima - fàv'ofe~vble al colpo 
di stato, al rovesciamento del gover
no di Allende e alla repressione dei 
lavoratori. Sono gli stessi che dopo 
il colpo di stato hanno giustificato 
gli assassini, le fucilazioni e le tor
ture degli operai e dei rivoluziona'ri 
e che oggi cercano di giustificare di 
fronte al mondo i crimini della ditta
tura, mediante la menzogna e l'ingan
no, presentando i criminali gorilla co
me antesignani della democrazia e 
della libertà, come salvator i del po
polo. 

GLI OPERAI E IL MONDO INTERO 
DEBBONO RESPINGERE E COMBAT. 
TERE. 

>LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 
LA RESISTENZA POPOLARE CILENA 
CRESCERA' E SI RAFFORZERA'. 

LA NOSTRA LOTTA E' PARTE DEL
LA 'LOTTA DI TUTTI I POPOLI DEL 
MONDO CONTRO L'IMPERIALISMO, 
LA REAZIONE E LA BARBARIE; E' 
PARTE DELLA LOTTA DEL PROLETA
RIATO E DEI POPOLI PER LA PRO
PRIA LIBERAZIONE. 

NOI PROLETARI E RIVOLUZIONARI 
CILENI ABBIAMO GIURATO DAVANTI 
ALLA MEMORIA DEI NOSTRI CADU
TI DI COMBATTERE FINO AL ROVE. 
SCIAMENTO DELLA DITTATURA. LA 
NOSTRA LOTTA TERMINERA' QUAN. 
DO IL PROLETARIATO IN ARMI AVRA' 
CONQUISTATO IL POTERE. COLORO 
CHE SONO MORTI E CHE MORIRAN
NO NON MORIRANNO INVANO. 

LA SOLIDARIETA' INTERNAZIONA
lE, L'INTERNAZIONAlISMO PROLE
TARlO E LA LOTTA SENZA QUARTIE
RE NELLE CITTA' E NELLE CAMPA
GNE DE'L CILE, RENDERANNO IRRE· 
VERSI BILE IL NOSTRO CAMMINO, 
RAFFORZERANNO LA RESISTENZA E 
TRASFORMERANNO LA SUA VOLON
T A' DI VITTORIA IN VITTORIA FINA. 
LE CONTRO IL CAPITALE E LA DlT· 
TATURA. 

LA RESISTENZA POPOLARE VINCE
RA'. 

RAFFORZIAMO LA MOBILITAZIO· 
NE INTERNAZIONALE CONTRO LA 
DITTATURA. 

APPOGGIAMO LA RESISTENZA PO. 
POLARE CILENA. 

Direttore responsabile: Ago
stino Bevilacqua - Vice Diret
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo
Lito ART·PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972_ 
Diffusione· Tel. 5_800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Europa semestrale L. 9.000 

annuale L. 18.000 
da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/ 63112 intesta
to a LOTI A CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 



.. - LOTTA CONTINUA Giovedì 21 febbraio 1974 

ROMA 

"Siamo · forti, siamo 
tanti', siamo tutti oc
cupanti": 20.000 pro
letari in Campidoglio 

SC'IO'PERI, CORTEI, ASSEMBLEE E. UN DIBATTITO 
DI MASSA SULLO SCIOPERO GENERALE 

ROMA, 20 febbraio 
Prima di ogni commen'to va esalta

ta la dimostrazione di forza, e la co
scienza proletaria di quanta era la for
za messa in campo. 

Il Campidoglio e piazza d'Ara Coeli 
gremiti di proletari coi pugni chiusi, 
le parole d'ordine che percorrevano 
tutta la piazza e le scalinate con le 
donne proletarie, i bambini, le ban
diere rosse. « Vogliamo il fitto pro
letario: il dieci per cento del sala
rio »; «Le case so' vuote e nòi le 
occupèremò » e poi gli slogan per la 
I ibertà dei compagni arrestati dalla 
polizia a Portonaccio; e poi quelli an
tifascisti: una prova di forza, di uni
tà, di coscienza che spazza come un 
colpo di spugna tutte le calunnie ro
vesciate sui proletari in lotta. E. con 
chiarezza esemplare un operaio ha 
concluso il comizio individuando due 
forze che da questa giornata sono 
state battute: la linea revisionista, 
che voleva isolare la manifestazione 
dei lavoratori in lotta per la casa dal
Ia sua e con questo si è isolata da 
sè, risultando non solo minoritaria 
nella man-ifestazione ma non riuscen
do neanche a impedire che le giuste 
parole d'ordine sul fitto e sulla re· 
quisizione degli alloggi sfitti passas
sero anche nella componente proleta
ria del corteo sindaoale. 

Ed esce battuta anche la strategia 
padronale della provocazione, della 
minaccia della serrata che ha ora da 
fare i conti con questa nuova e più 
larga unità proletaria. « Alla poliZia 
che' ci viene a sgomberare siamo abi
tuati ma alle guardie bianche che 
armate difendono le case sfitte dei 
padroni, a quelle JE DAMO GIU' ". 

Una giornata entusiasmante quella 
di martedì. Verso le 17,30 un corteo 
immenso, di 20.000, si è mosso dal 
Colosseo ed ha sfilato per ore prima 
di raggiungere "il Campidoglio. In te
sta i rappresentanti della Federazione 
sindacale unitaria seguiti dagli stri- . 
scioni di molti consigli di fabbrica 
(Autovox, Rinascente, Upim, Sma), 
dei ferrovieri, degli edili, degli stata
li, del Sunia e degli studenti. C'era 
una forte presenza di proletari, don
ne e bambini dalle borgate e dai bor
ghetti che gridavano « Case sì, ba
racche no ". Tra gli striscioni con le 
parole d'ordine del PCI e dei sinda
cati sull'equo canone, la riforma del
la casa e i servizi social i, ne spicca
vano alcuni con le scritte « Fitto = 10 
per cento del salario" e « Requisizio
ne delle case sfitte n, retti da un fol
to gruppo di parastatali che gridava
no gli slogan dei proletari che occu
pano le case « Lotta dura, casa sicu
ra n, « Fitti bassi ", « Occupazione del
le case". La mattina, in un'assem
blea della CGIL-INPS della sede di 
Roma era stata approvata a maggio-

. ranza la mozione che appoggiava la 
lotta degli occupanti e faceva propri 
gli obiettivi dei Comitati di lotta per 
la casa. La mozione contrapposta che 
tentava di isolare la lotta in corso 
parlando di « famiglie esasperate e 
strumentalizzate» era stata quasi 
ignorata. 

Dietro al corteo sindaca'le, diviso 
da un fitto cordone del servizio d'or
dine CGIL, CISL, UIL, l'enorme cor
teo, ben oltre la metà di quello com
plessivo, dei lavoratori e dei proleta
ri occupanti , dei compagni rivoluzio
nari: una distesa di striscioni rossi 
e di bandiere. Apriva lo striscione per 
)a liberazione dei compagni arrestati 
a Portonaccio; dietro i Comitati Uni
tari di Laurentino, Portuense, Val Me
laina, Garbatella; i Comitati di lotta 
per la casa della Magliana, di S. Basi
lio, Primavalle, Cassia, Colleverde, il 

. comitato di quartiere della Magliana, 
il coordinamento degli. insegnanti , gli 
studenti rivoluzionari dietro l'enorme 
striscione di Lotta Continua. Il corteo 
era quasi totalmente composto di pro
letar i, di lavoratori. Tantissime le don
ne occupanti con i bambini, che reg
gevano striscioni e bandiere. Per tut
to il percorso sono risuonati gl i slo
gan con gli obiettivi della lotta per 
la casa a Roma: « Lotta dura, casa 
sicura" , « Le case ci sono e noi le 
occuperemo", « Vogliamo le case a 
un fitto proletario, 10% del salario ", 
« Siamo forti , siamo tanti, siamo tut
ti occupanti ", « Fuori · i compagni dal
le galere, dentro i costruttori e le 
camicie nere " , «Aumenta la pasta, 
aumenta la benzina, governo Rumor 
governo di rapina ". 

AI Campidoglio, quando il corteo 
sindacale aveva già occupato la piaz
za, un muro di servizio d'ordine dei 
sindacati ha impedito ai compagni 
dei Comitati Unitari e dei Comitati di 
lotta per la casa di entrare in piazza 
e di mandare una delegazione di oc
cupanti al Comune. 

Tutti gli occupanti, le donne e i 
compagni di corsa si sono disposti 
sulla scalinata dell'Ara Coeli, portan
do gli striscioni e occupando la com
pletamente. Sotto, tutta la piazza era 
riempita da quelli che non avevano 
trovato posto sulla scalinata . Gli in
terventi dei compagni erano conti
nuamente intervallati da slogan duri 
e combattivi e da migliaia di pugni 
alzati. 

Un compagno del Forlanini, che oc
cupa alla Garbatella, ha espresso 
rammarico, l'unico punto negativo di 
questa grossa giornata di lotta, per 
la « barriera che ha impedito l'unità 
tra tutti i lavoratori e i proletari, che 
sono nella stessa condizione e lotta
no pe'r gli stessi obiettivi" . «Con 
questa barriera" ha detto « non ci 
hanno isolato a noi, ma si sono iso
lati loro n. Una donna del Comitato 
di quartiere della Magliana ha spie· 
gato come l'occupazione di via Pesca
glia, promossa dal Comitato di lotta 
per la' casa , abbia rafforzato ed aiu
tato la lotta che i proletari di quel 
quartiere stanno portando avanti da 
4 anni con l'autoriduzione dei fitti. 
« Non c'è più neanche una casa vuo
ta adesso nel quartiere, e la Maglia
na è tutta rossa", ha concluso tra 
gli applausi e lo slogan « Magliana 
rossa fascisti nella fossa ". 

Un compagno edile ha detto: « tutti 
gli edili che lottano nei cantieri con
tro i padroni sono a fianco della lot
ta per la casa di tutti gli altri lavo
'ratori; quelli che sono contro questa 
lotta, sono i crumiri e i ruffiani del 
padrone ", e ha concluso con lo slo
gan « Edili, occupanti uniti nella 
lotta ". 

NOVARA 

'Sabato ore 15 alla Casa del 
Popolo di Arona coordinamento 
studenti. medi di Novara, Aro
na, Verbania, Borgomanero, 
Oleggio. 

Ordine del gi'Orno: sciopero 
generale ,de,I 27. 

Interverrà un compagno di Mi
lano. 

FINANZIAMENTO 
ABRUZZI 

La riunione è per sabato 23 
ore 1'6 in sede a Pescara: Devo· 
no esserci i r-esponsabi'l i di: 
L'Aqui'la, Giuli'8nova, Nereto, 
Lanciano, Vasto e Penne. 

BARI 

(Continuaz. da pago 1) 
ritto di sciopero e per il ri lancio del
le lotte ne'lla fabbri'ca e nella scuo
la, si è conclusa con un comizio 
di Elio Giovannini, segreta,rio confe
derale della CGIL 

Torino 

SCIOPERI E CORTEI 
IN TUTTE LE FABBRICHE 

FIAT 

I consigli di Rivalta -decidono: il 
27, 8 ore di sciopero 

AI primo turno alle carrozzerie 
lo sciopero, riuscito al 100 per cen
to, è cominciato alle otto e venti. 
Dalla lastroferratura e dal montaggio, 
sono partiti due cortei, che si sono 
poi uniti per uscire dalla porta 7, si 
5000 incontrati con gli impiegati 
e sono poi rientrati dalla porta tre. 

. Gli slogans più gridati erano contro 
i fascisti e contro il carovita, un car
tello significativamente diceva: {( Ca
pi ruffiani, buffoni di oggi e di do
mani». In ·fondo alla verniciatura, 
il corteo si è fermato per tenere una 
breve assemblea nell'a quale sono 
state espresse dure critiche all'attua
le andamento delle trattative. 

AI termine dell'assemblea un cor
teo di operai ha rilaccompagnato gli 
impiegati alla palazzina. Alle presse 
e alla meccanica 2 lo sciopero ha 
avuto percentuali di adesioni molto 
alte, alla meccari,ioa 1 si è formato 
un corteo che ha spazzato le òfficine 
impedendo ai pochissimi crumiri di 
lavorare. Fatto significativo è stata 
,la presenza in tesl'a al corteo degli 
operai '<lelle fonderie in lotta da 15 
giorni per o1:tenereun aumento di 200 
lire. 

A Lingotto e alla Avio lo sciopero 
è stato di otto ore come aveva deci
so il consiglio di fabbrica nonostante 
i settori, più forti premessero per lo 
sciopero interno considerato più uti
le in questo momento. I picchetti , ini
ziati fin dalle due e trenta della mat
tina, sono stati numerosi e duri alla 
Lingotto e invece più « morbidi» alla 
Avio per 'la decisione del consiglio 
di fabbricç·: alcun'i impiegati sono in· 
fatti riusciti ad entrare. 

AHa SPA-Stura durante lo sciopero 
si sono fot1mati corte'i malto combat
tivi che hanno bloocato la fabbrica, 
sbattendo fuori anche gli impiegati, 
alla s'al.a prova motori il corteo 'ha 
bloccato akuni crumiri ·che 'cercav'8-
no di continuare i,1 lavoro. Contro i 
crumi'ri, alla fine delle tre 'Ore, gli 
operai del'la preparazione linee mon
taggio , hanno prolungato lo sciopero 
fino a fine turno. 

L'a direzione è ricorsa alla messa 
in libertà della linea motori grossi, 
ma gli operai non sono usciti dalla 
fabbrica, oSono r·imasti dentro conti
nuando lo sciopero. Nella discussio
ne che si è sviluppata tutti hanno ri
chiesto che lo sciopero generale del 
27 si'a di 8 ore , e sono disposti a ri
portare questa par'ola d'ordine nella 
prossima riunione del consig'lio di 
fabbri'ca che è stata convocata per 
lunedì prossim'O. 

A Rivalta durante l'e tre ore di 'scio
pero si sono formaticort~i grossi e 
combattivi che lanciavano slog'ans 
sullQ sciopero generale, alla mecca
nica è stato cacciato un fascista del~ 
la Cisnal. 

AI termine dello scioper'O si sono 
riuniti i consiglli di settore di verni
ciatura e carrozzatuf'la che hanno de· 

Gruppi democristiani di base: 
il referendum è una battaglia 
politica contro la destra 
BARI, 20 febbraio 

Si sono riuniti in questi giorni ad 
Altamura numerosi gruppi e comu
nità cristiane di base della Puglia e 
Basi,licata « per riflettere sulla situa
zione ecclesiale e politica attuale , in 
vista del referendum antidivorzista ». 
A'I'la fine di questo incontro è stato 
approvato un documento in cui si 
denuncia il referendum come stru
mento po'litico di un «tentativo di 
svolta a destra », che tende a istau
rare un « clima politico terroristico, 
da crociata anticomunista , simile a 
quella dei primi lanni del secondo do
poguerra ". 

La classe politica dominante usa 
la battag,lia per il referendum come 
« evidente strumento per dividere la 
classe lavoratrice con pretesti di na
tura ideologica e convenzionali qua
'Ie l'unità deHa famiglia, la cris i del
la quale trova peral t ro le sue origi
ni nello stesso sistema capitalistico, 
dalle cui profonde contraddizioni na-

s'ce, ad esempio, il di'sumano ·fenome
no dell'emigrazione meridionale ». 

Le comunità cristiane affermano 
quindi la necessità ,di « affrontare la 
questione del referendum come que
stione essenzialm~nte poi itica nella 
misura in cui essa vada ad inse
rirsi nelle lotte che da anni la c'las
se operaia porta avanti in Italia, per 
la democratizzazione delle strutture 
sociali ", dichiarano di rifiutare in 
qua·nto. credenti di imporre linee di 
condotta con mezzi giuridici , e si imo 
pegnano « a promuovere una campa
gna di chiarificazione e di coscientiz
zazione tra le masse popolari sulla 
questione del referendum , inserendo· 
la nel quadro più ampio dello scon· 
tra politico oggi in atto nel nostro 
paese, a fianco delle forze democrati
che, politiche e' sindacali che il mo
vimento operaio se è dato e si da e 
al vasto movimento di dissenso nel 
mondo cattolico presente ogg i in Ita
lia ". 

ciso pressoché all'unanimità di effet
tuare otto ore di sciopero il 27, orga
nizzando una manifestazione unitaria · 
a Torino e non ne'lla zona, come 
avrebbe voluto Iii sindacato. E' stato 
deciso anche di non toccare le ore 
del « paochetto " contrattuale, mentre 
il sindacato aveva detto: « se volete 
scioperare -vutto il giorno dovete pren
dere quattro ore da'l monte-ore previ
sto ». 

Alla Lancia (ieri nel'lo stabil imento 
di Chivasso c'era stato uno sciope
ro di 8 ore con picchetto riuscito mol
to bene) di Torino si è svolta un'a's
semblea di 2 ore nel corso della qua
le dopo un intervento di un sindacali
sta, alcuni deleg'ati hanno proposto 2 
ore di sciopero che tè riuscito mol
to bene. Durante la fermata i'I conti
nuo controllo operaio ha inipe'dito ai 
crumiri di lavorare. 

In Borgo San Paolo è stava conv'O
cata per giovedì 'Pomeriggio alle 
ore 17,30 un 'assemblea aperta alla 
Moretti, con un massiccio volantinag
gio gli operai della fabbrica, che da 
due s'ettimane sono in assemblea :per
manente, hanno 'invitato tutti i consi
gli di fabbrica a partecipare alla ma
nife,stazione 'anche in vista dello scio
pero generale del 27. 

Novara 
GLI OPERAI 

DEI 3 STABILIMENTI 
MONTEDISON 

PER LO SCIOPERO 
GENERALE 
018 ORE 

Martedì un'affollata assemblea ' dei 
3 stabilimenti Montedison di Novara 
(Montefibre, Donegani , Azoto), alla 
presenza del segretario nazionale del· 
la FULC Beretta (CISL) ha votato al
l'unanimità lo sciopero di 24 ore per 
il 27 febbraio con manifestazione. E' 
la prima indicazione precisa che esce 
dalle fabbriche novaresi e costituirà 
un punto di riferimento per tutte le 
fabbriche, dopo che già in un'assem
blea indetta dal PCI, i proletari del 
quartiere San Rocco, in gran parte 
compagni di base del PCI, i proletari 
si erano espressi a favore delle indi
cazioni di Lotta Continua sullo scio· 
pero generale di 8 ore con al centro 
il ribasso dei prezzi, il salario , la ga· 
ranzia del salario e la riapertura del
le vertenze, affinché si bloccassero 
tutte le attività della città. 

Trento 
OCCUPAZIONE 

E ASSEMBLEA APERTA 
ALLA IRE-IGNIS 

Mia IRE di Trento si è tenuta una 
« assemblea con la partecipazione 
delle forze politiche». La discussione 
è stata molto animata, vi hanno par
tecipato rappresentanze di tutte le 
fabbriche. Santoni 'del C.d .F. della 
IRE ha par:J,ato del prossimo sciopero 
generale come di una scadenza es
senziale di una lotta non da chiude
re, ma da generalizzare e socializza
re, una scadenza imposta dalla clas
se operaia e che deve garantirle dr 
rovesciare gli attuali rapporti di for
za rispetto ai padroni e al governo. 
Per questo ha chiesto che lo sciope
ro del 27 deve essere di tutta la gior
nata. 

Achille Leoni, un vecchio partigia
no , militante, s indacaljsta della CGIL, 
ora consigliere reg ionale del PCI , ha 
parlato della rabbia generale dei pro
letari contro il governo anche nei 
paesi. . 

Franco Bailoni del C.d.F. de lla Mi
chelin ha attaccato duramente la DC, 
responsab i le prima dell a gravissima 
situazione materiale dei proletari 
(della rapina sul salario , della disoc
cupazione crescente) e che in parti
colare nel Trentino cerca di mante
nere nell'oppressione e nell 'ignoran
za le masse popolari come solo mo
do per tenerle legate a sè. 

Subito dopo ha preteso di parlare 
un consigliere regionale DC , scate
nando la protesta, i fisch i e la rabbia 
dell 'assemblea che ha urlato più vol
te « Uniti sì, ma contro la DC ". 

Avendo ch iesto « 5 minuti per par
lare» (poi concessi) , un'operaio gli 
ha urlato: «Non per 5 minuti , ma per 
30 anni ci avete rotto icog l1ioni! ". 

Dopo altri interventi di delegati di 
fabbrica e del PSI , Marco Boato è in
tervenuto in rappresentanza di Lotta 
Continua, rispondendo concretamen
te punto per punto alla richiesta di 
« confronto" , del consigliere demo
cristiano, spiegando che l'unico con
f ronto è la lotta di classe e smasche
rando la DC come pr ima responsabi
le dell 'uso antiproletario della crisi , 
della strumentalizzazione in senso au
tor it ario del referendum, della rap ina 
governat iva sugli aumenti della ben
zina (e cioè direttamente sui salari) , 

della copertura data alle squadracce 
fasciste , delle manovre filogolpiste 
nell'esercito, del frazionismo sinda
cale. 

L'assemblea cominciata alla matti
na è proseguita nel pomeriggio an
che con la partecipazione dei compa
gni Del Re e Nissim del Circolo Ot
tobre. 

Genova 
GLI OPERAI 

DELL 'ITALCANTIERI 
BLOCCANO LE STRADE 

PER DUE ORE 
Martedì sera , i sindacati hanno ab

bandonato le trattative con la dire· 
zione del gruppo Italcantieri, che si è 
trincerata, con la massima intransi· 
genza, su una ridicola offe~ta di 6.000 
lire di aumento salariale. 

Questa mattina, all ' ltalcantieri di 
Sestri Ponente (4.000 operai, compre
se le ditte d'appalto), dove erano in . 
programma 2 ore di sciopero e volan
tinaggio nel quartiere, gli operai han
no preso in mano l'iniziativa, sono 
usciti in massa assieme a quelli del
le ditte e hanno bloccato le strade, 
divisi in grossi gruppi. Il consiglio di 
fabbrica, dopo $pintoni e liti, è riu
scito a formare un corteo, che è ar
rivato fino a Multedo di Pegli; ma 
circa 500 operai sono rimasti a con
tinuare i I blocco fino ali e 11 ; i I po
nente della città è rimasto paralizzato 
per tutta la mattina. 

L'ltalcantieri di Sestri, una delle 
roccaforti tradizionali del controllo 
sindacale , 'è investita in quest'ultimo 
periodo da una grossa discussione 
sui contenuti della vertenza; gli ope
rai, che hanno i salari più bassi di 
tutti i metalmeccanici dell'IRI nella 
provincia, hanno ben chiaro che la 
piattaforma rivendicativa del sinda
cato è del tutto insufficiente. L'au
mento salariale richiesto non supera 
infalti le 10-15 mila lire. Nell'assem
blea ' di lunedì 18, alcuni interventi 
avevano proposto di non presentarsi 
più alla trattativa, finché la direzio
ne non mollerà sui soldi. Questa mat
tina, nei capannelli, gli operai espri
mevano anche la volontà di prolun
gare lo sciopero generale del 27 a 8 
ore, con una critica aperta alla de
cisione delle confederazioni; alcuni 
operai, riferendosi al fatto che la gior
nata di lotta dell ' industria a Genova 
è stata praticamente liquidata, dice
vano: « oggi ha ' deciso il sindacato, 
il 27 decidiamo noi ". 

Regg'io Emilia 
IL C.d.F. DELLA BETA 

PER 24 ore 
DI SCIOPERO 

IL 27 
Mozione del consiglio di fabbrica 

della Beta (60 operai): 
« Di fronte all'attacco padronale 

sferrato con l'aumento dei prezzi 
e la ristrutturazione, di fronte all'ope
rato di questo governo che si è dimo
strato complice dei padroni contro i 
lavoratori, di fronte alla nuova rispo
sta negativa da esso fornita ai sin
dacati sui prezzi politici, pensioni, 
detassazioni, redditi più bassi; di 
fronte agli attacchi contro lo sciope
ro generale, all'unità sindacale por
tati avanti dalla DC di Fanfani e rac· 
colti da settori di destra della CISl e 
della UIL: esprime un giudizio di in
sufficienza in merito alla proposta 
dello sciopero generale di 4.ore, giu
dicandolo un cedimento alle forze 
antiunitarie e scissioniste operanti 
nel sindacato; aderisce alla proposta 
di uno sciopero nazionale generale di 
8 ore presentata dalla FLM al diretti
vo e raccolta da 31 membri secondo 
quanto espresso dalle mobilitazioni 
generali di Napoli e Milano ». 

Milano 
PRESIDIO 

CONTINUATO 
IN PIAZZA DUOMO 

La giornata di lotta di ogg i a Mila
no dei chimic i, metalmeccanici, tessi
li e alimentaristi è stata caratterizza
ta da un presidio ininterrotto di piaz
za Duomo. La volontà delle confede
razioni di svuotare questa scadenza, 
e di riflesso anche lo sciopero del 
27, s i è articolat a in una serie di 
iniziative frammentate , diverse da si
t uazione a situazione , ma che comun
que hanno avuto tutto il loro ceno 
tra nel presidio di piazza Duomo. La 
delegaZione più folta era quella della 
Bicocca , anche se gran parte degli 
operai hanno utilizzato le tre ore di 
sciopero per picchettare gli impiegat i 
in fabbrica : gli operai della Pirelli si 
sono poi allontanati dalla pi azza nel 
corso della mattinata per andare al 
vic ino palazzo di gi ustizia dove si 
stava svolgendo il processo di appel-

lo nei confronti del compagno De 
Mori. Il processo è stato rinviato al 
2 maggio con un procedimento che 
riunificherà tutte le cause precedenti 
mentre altri appuntamenti per gli ope. 
rai della Bicocca sono il processo che 
inizierà domani a carico del compa· 
gno Della Torre e martedì la prima 
udienza di quello che riguarda i com· 
pagni Milich, Teli e Redaelli che da 
20 giorni continuano ad entrare in 
fabbrica . 

. Anche gli operai dell'Alfa Portello 
sono venuti in delegazione dopo aver 
picchettato la fabbrica mentre per 
Arese il sindacato, fatto gravissimo, 
non ha programmato assolutamente 
niente per la giornata di oggi: ieri 
all'Alfa di Arese c'era stata una gros. 
sa prova di forza operaia nelle due 
ore di sciopero dichiarate contro la 
pratica attendista che i burocrati 
sindacali stanno portando avanti, aro 
rivando al punto di disdire o rinviare 
cortei già programmati. . 

Ieri cortei interni duriss imi, con al: 
la testa gli operai del montaggio, han. 
no spazzato tutta la fabbrica. Anche 

. alla SIT-Siemens, dove finalmente è 
partita la lotta, ieri cortei interni han. 
no percorso tutta la fabbrica . 

Siracusa 

GLI OPERAI D-ELL:E DITTE 
METALMECCANICHE 

VOGLIONO 
. UNO SCIOPERO GENERALE 

NON SIMBOLICO 
Assemblea pagata atla Sincat 
con la partecipazione degli ope
rai chimici della zona 

f 
• 

Nell'assembblea indetta 'il 19 feb
braio per discutere le ipotesi di ac
cordo, alla ditta Petrolchemical è 
stata votata ali 'unanimità una mozio 
ne in cui, dopo aver accettato in for
ma critica gli aumenti della quattor
dicesima, con la clausola però che 
non una lira deve essere riassorbita 
dalla presenza per l'applicazione de~ 
l'inquadramento unico, si dice: « da-
ta la situazione, caratterizzata da~ t 
l'uso strumentale della crisi da parte d 
di tutti i padroni e in particolare da\. n 
lo strapotere di quel settore padro v 
nate più scopertamente reazionario e c 
golpista che sono i padroni del petro ~ 
lio, gli operai della Petrolchemical si o 
esprimono perché lo sciopero gene-
rale del giorno 27, non .sia lo sciopero 
simbolico di 4 ore, ma uno sciopel'G 
duro con manifestazione in piazza 
Analoga presa di posizione alla ditta 
SOIMI, mentre alla FOCHI gli opera 
in assemblea hanno gridato « 8 ore •. 
Per ora la FLM non ha preso nessuna 
decisione ufficiale e così le confede-
razioni provinciali. I 

Chiusa la vertenza dei metalmeo 
canici dopo 102 ore di sciopero, re
stano in lotta i chimici e gli edili. 

Oggi al,la SINCAT i. sindacati, anzi, 
ché indire ·sciopero, hanno c'Onvocato 
un 'assemb'lea pagata di tre ore. Ad 
essa hanno parTIecipato più di mil'le 
operai malgrado la conduzione incre· 
dibile della lotta ·da parte dell'a FULG, S 
che salta gran parte del,le ore di d 
s'oiopero indette 'a livello nazionale o 
dichiara ,s:ciopero in un solo turno, 
goaranl'endo così a Cefis non solo mo'I· 
tissime 'comandate, ma addirittura la 
normalità produttiva quasi compie
ta. AI microfono sono intervenuti sin· 
daci, presidente della provincia e 
ogni s'Orta di tromboni antiopel"ai del· 
la DC. Erano presenti i delegati di 
Gela e di altre piccol,e' fabbriche del· 
la zona. 'L'intervento conclusivo di Be
retta la cui relativa durezza e com 
battività faoeva stridente contrasto 
con lo sciopero non dichi'arato, ha ri· 
cevuto sil1'ceri applausi quando h~ 
detto che il 'salario ,è stato pesante
mente colp'ito e ohe deve essere uno 
dei punti da far ingoiare a Cefis. AI· 
tra applauso in occasione dell'obiet· 
tivo della Idel'assazione dei sa'lari e g co 
che a pagare oggi devono essere 
ricchi. AI termine 'alcuni operai han 
no avvicinato Beretta facendogli pre- a 
sente che fare gli scioperi con le si 
comandate come al la SINCAT, nor do 
serve a niente e che bisogna blocca' st 
re I·a produzione. ~: 

Brindisi 
zio 
ali 
si 

Le ditte interne della Mont edison e 
hanno scioperato e hanno raggiuntO ti 
la città dal centro industriale con una l'a 
carovana velocissima di automobili e tan 
corriere ; si sono poi radunati sul piaz' gn 
zale della stazione ed è partito subitO me 
un corteo che ha spazzato le vie del· la 
la città con slogans durissim i e geo le 
nerali , contro le provocazioni dei pll' ' 
droni che giocano al r ibasso nelle d . 
trattative . Gl i operai hanno ribaditO ce 
la loro ferma volontà di non recedere c~6 
dalle nuove proposte (20 mila mensi· 
le di aumento) ; e di portare la lorO 
forza in piazza per lo sciopero gene
ra le del 27. 
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